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UN VOLTO DELLA CITTÀ a cura di Emily Orlando

ALESSANDRO ARNOLDO
E LA SUA LINFA MUSICALE

Definito “più che una promessa nella 
direzione d’orchestra”  dal critico mu-
sicale Giuseppe Calliari, Alessandro 
Arnoldo è un direttore d’orchestra pie-
no di talento nato a Trento nel 1989.  
Dopo aver compiuto gli studi musicali si 
è diplomato in direzione d’orchestra al 
Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Mi-
lano, sotto la guida di Daniele Agiman.
Ha seguito corsi di perfezionamento 
e masterclass e ha diretto numerose 
orchestre esibendosi in Italia, Austria, 
Germania, Spagna, Georgia, Croazia, 
Lituania,Lettonia, Belgio e Repubblica 
Ceca, sia nell’ambito di importanti Festi-
val internazionali, sia per eventi artistici 
e culturali. Oggi è anche assistente mu-

sicale alla direzione artistica della So-
cietà Filarmonica di Trento. 

Dove nasce la tua passione per la musi-
ca e cosa rappresenta per te?
“La mia passione per la musica nasce 
dal canto. Ricordo bene l’emozione del-
la prima prova di coro e il fascino magi-
co della gestualità della direttrice che da 
subito mi ha rapito. Da quel momento 
non ho smesso di far musica, dal coro 
al pianoforte fino alla direzione d’or-
chestra. Penso che il fine principale di 
un’arte come quello musicale in tutte le 
sue componenti stilistiche e tecniche, 
sia quello di creare uno spazio di aper-
tura mentale, temporale, che ci porta a 

qualcosa di bello, che non necessita di 
spiegazioni. Ci trasporta in una dimen-
sione altra, attraverso il suo linguaggio 
universale”.

Cosa significa per te dirigere un’orche-
stra e che sensazioni provi?
“Nella musica d’insieme è necessario te-
nere sempre a mente chi si ha di fronte, 
dove si è, ed esser capaci di modulare il 
proprio metodo in base a questi aspetti. 
Tendenzialmente evito grandi discorsi, 
se il gesto funziona le parole son spesso 
inutili e fanno perdere tempo. Tendo a 
condurre, senza potificare. Karajan di-
ceva che il direttore d’orchestra è come 
il fantino nella corsa ad ostacoli: con un 
piccolo gesto equilibrato fa capire al ca-
vallo la direzione che dovrà avere il suo 
salto per superare l’ostacolo.
Le sensazioni sono molte, in prova e in 
concerto. La difficoltà più grande è riu-
scire a mantenere quell’equilibrio che ti 
permette di trasmettere la grande bel-
lezza di quello che si sta interpretando 
insieme senza perdere la lucidità neces-
saria per affrontare questi capolavori 
con la giusta fedeltà alla partitura. La di-
mensione dell’ascolto è a 360°, elemen-
to indispensabile per far buona musica 
insieme. Ascolto tra i musicisti e cono-
scenza di ciò che si sta interpretando”.

Ricordi una particolare esperienza 
emozionante?
“Difficile sintetizzarle o sceglierne solo 
qualcuno. Dal debutto nell’opera con Il 
Barbiere di Siviglia a Milano, all’ultimo 
concerto prima della pandemia con l’or-
chestra giovanile della Georgia. Ugual-
mente le diverse tappe musicali e di vita 
con l’ensemble vocale Ad Maiora, con I 
Filarmonici di Trento e con The Sound of 
Science di Bolzano, con cui ho il piacere 
di lavorare da anni”.

Quando lavori senti di lavorare o di se-
guire semplicemente la tua passione?
“Entrambi, fa parte di me, della mia 
vita, una grande fetta della vita. Certo, 
impegnativa, come tutte le cose se fat-
te bene, ma capace di farmi avvicinare 
come poco altro a quell’idea di bellezza 
con la B maiuscola di cui parlavo prima, 
linfa vitale!”.



IL NUMERO CIVICO 
DEGLI EDIFICI DI TRENTO
1759: LE NUOVE MAPPE CATASTALI

Un tempo gli edifici delle città europee 
non avevano un numero civico, e tro-
vare l’abitazione di qualcuno non era 
semplice. I palazzi erano contraddistinti 
dagli stemmi nobiliari mentre gli eserci-
zi commerciali, le locande e le botteghe 
degli artigiani da insegne sporgenti dal-
le facciate o da grandi scritte sui muri. Al 
Castello del Buonconsiglio è conservata 
l’insegna in ferro battuto della locanda 
alla “Rosa d’Oro”, mentre su di una vec-
chia fotografia appare lungo il prospet-
to della casa la scritta “OSTERIA ALLA 
ROSA CON ALLOGGIO E STALLA”. 
Per assolvere all’esigenza di una facile 
ed immediata individuazione dei resi-
denti, nel 1759, per ordine di Maria Te-
resa d’Austria furono redatte per tutto 
il territorio dell’impero mappe catastali 
ed assegnato ad ogni casa un numero.
Questa prima numerazione, fu detta te-
resiana, e teneva conto della denomina-
zione dei quartieri e delle contrade, ove 
il numero 1 era assegnato da un edificio 
importante per proseguire di seguito in 
senso circolare antiorario secondo una 
ideale spirale che si allargava progressi-
vamente. Così ad esempio, a Trento, nel 
quartiere della Portela il numero uno fu 
assegnato alla Torre Vanga e di seguito 
in progressione per le vie circostanti. 
Questa prima numerazione fu grosso-
lanamente dipinta con il colore nero 
a fianco delle porte d’accesso, si veda 
sull’ingresso del Palazzo Geremia il nu-

STORIA DELLA CITTÀ a cura di Roberto Codroico

mero romano “CCLI” (251) preceduto 
da una N maiuscola. Oggi il Palazzo Ge-
remia porta il civico numero 20 stam-
pato di colore nero su di una targhetta 
bianca. 
Una altra N seguita dal numero romano 
CD XXIII (423) è segnato su di un Palazzo 
in Piazza Pasi.
Successivamente si preferì usare i nu-
meri arabi. Tra il fianco sud del palazzo 
Fogazzaro ed il successivo edificio vi 
è un muro merlato con un accesso ad 
arco acuto che reca sulla chiave di volta 
lo stemma degli Alessandrini ed a destra 
il numero civico 480, segnato ancora in 
modo grossolano. 
Il numero 495, è invece dipinto su di 
un rettangolo leggermente a rilievo e si 
trova in via Belenzani a fianco del porta-
le del Palazzo Malfatti, poco più in alto 
dell’attuale numero civico 39, che reca il 
nome della via. Di analoga fattura, su di 
un rettangolo a rilievo, è il numero 509 
che contraddistingue l’ingresso al Palaz-

zo Thun oggi sede del Municipio, pure in 
via Belenzani. 
Molto raffinato invece l’inserimento 
del numero 570 sulla chiave di volta 
dell’ingresso dell’edificio all’inizio di via 
Cavour, in occasione del rinnovo archi-
tettonico della facciata.
Il sistema teresiano, che a Venezia è ri-
masto in vigore sino ad oggi, non teneva 
conto che tra due edifici esistenti avreb-
be potuto esserne costruito uno nuovo 
o che in un edificio fosse aperto un altro 
ingresso con la necessità di un nuovo 
numero civico. Inoltre ai nuovi edifici 
dell’espansione della città veniva asse-
gnato un numero in progressione, così a 
volte due numeri consecutivi si trovava-
no, uno rispetto all’altro, dalla parte op-
posta della città. Una prima soluzione a 
questi problemi fu quella di inserire nel-
la numerazione precedente una lettera 
dell’alfabeto, così ad esempio il numero 
26 era seguito dal 26a. 
Per quanto pratico ed utile il numero ci-
vico non fu da subito accolto con favore 
dalla popolazione, sia per timori fiscali, 
che per la leva militare ed il controllo da 
parte della polizia. Spesso i numeri furo-
no cancellati e per questo fatti incidere 
sulle pietre degli edifici. Un serie di que-
sti numeri si trovano oggi murati lungo il 
muro del vicolo degli Sbirri, e corrispon-
dono a 55 – 74 – 48 – 75 murato per ro-
vescio – ed il 30.
Una nuova distribuzione dei numeri 
civici deve essere stata realizzata nei 
primi decenni dell’Ottocento con l’as-
segnazione di un nome alle strade, e la 
disposizione dei numeri pari sulla destra 
ed i dispari a sinistra, partendo dal cen-
tro della città. 



L’INVERNO
L’inverno si manifesta con le tempe-
rature rigide, ma vere, polari, ma sin-
cere. Non si nasconde, si svela; non 
ricorre a trucchi, arriva. La stagione 
del buio, della Luna mentre il Sole va 
a dormire presto. Ci lascia indossa-
re gli abiti dell’amore, tra il crepitio 
sensoriale di una parola sussurrata 
con tenerezza, nella fiamma di una 
lontananza che profuma di accanto, 
nel calore di un sorriso che modella 
la cera dell’anima e lascia ardere lo 
spirito. Nell’alito sui vetri che ridefini-
sce i lineamenti del tempo, arabesca 
respiri di percezioni che diventano 
fumo, nel soffio di un’emozione che 
si trasforma nel tepore del focolare. 
Nel piumone troppo corto che non 
riesce a coprire tutti i sogni, nella 
passione accesa da un sentimento, 
nel ghiaccio che si scioglie al calore di 
un sorriso. Se la stagione più fredda 
è sempre quella del cuore, l’inverno 
è una carezza che bussa all’uscio del-

METTIAMOCI 
ALL’OPERA
La settimana scorsa sono andato al 
teatro ad ascoltare musica classica. 
Prima che iniziasse lo spettacolo ho 
incontrato un mio vecchio amico che 
ha imparato a suonare a orecchio: 
Eustachio. Poco dopo ho intravisto la 
mia vecchia fidanzata del Liceo che ora 
suona il violino e ho provato un’antica 
emozione: il primo amore non si scor-
da mai! Giunto nei pressi dei camerini 
ho visto un pianista permaloso che non 
voleva si toccassero alcuni tasti del suo 
carattere e un flautista licenziato per-
ché non ha rispettato gli accordi con-

PAUSA DI RIFLESSIONE a cura di Luigi Manuppelli

trattuali: sono rimasto sconcertato. A 
un certo punto si sono spente le luci ed 
è entrato il maestro Muti e nell’orche-
stra sono rimasti tutti con i “fiati” so-
spesi: è proprio un direttore degno di 
nota. Hanno suonato una melodia che 
Bach compose quando era neonato: 
“Poppata e fuga”; poi ho intravisto Vi-
valdi che dapprima sentiva caldo e poi, 
una volta tolto il cappotto, ha avverti-
to un gran freddo: non esistono più le 
mezze stagioni. Infine, il solito Mozart 
che rincuorava i colleghi anche quando 
è divampato un lieve incendio in sala: 
“Tranquilli, ho un piano!”. Una volta 
domato il fuoco, quattro musicisti han-
no suonato così bene e forte che sem-
brava fossero il doppio: gli ottoni. Certo 
che se si vuole imparare uno strumen-
to bisogna frequentare il conservatorio 
da ragazzi, perché da anziani non si ri-
esce più a fare le scale. Che successo 
la serata, quanta gente felice, spero 
che l’incasso verrà equamente sparti-
to. Ora torno a casa e prima di dormire 
creo un forum dell’evento: lo chiamerò 
mailing Liszt.

le nostre fragilità, lascia un brivido 
che aderisce ai nostri corpi e tira via 
le paure. Come una pelle che non ci 
appartiene più. Come un viaggio di 
andata con i fremiti addosso e quello 
di ritorno avvolto da caldi abbracci.



CHIEDO ALL’AVVOCATO a cura di  Eisabetta Canteri

L’argomento è molto delicato e di 
grande attualità, anche se si fa an-
cora un po’ fatica a parlarne per 
una sorta di pudore o di timore, 
per quel sottile “non detto” che 
ammanta le questioni relative ai 
rapporti affettivi, nei quali spesso 
e volentieri c’è la tendenza a col-
pevolizzare se stessi se qualcosa va 
storto.
I reati contro la persona, con par-
ticolare riferimento alla violenza di 
genere, familiare e para – familiare, 
sono tra quelli che richiedono mag-
giore attenzione nell’approccio, in 
quanto oltre all’aspetto tecnico, 
normativo e procedurale esiste 
un altro e altrettanto importan-
te aspetto che è quello personale, 
umano e legato alla sfera di riser-
vatezza alla quale ognuno di noi 
ha diritto. L’approccio deve essere 
personale, cauto, attento, rispetto-
so e non giudicante, pronto a leg-
gere anche tra le righe attraverso il 
linguaggio non verbale o il silenzio 
che spesso dicono più di fiumi di 
parole. Ogni storia è un caso a sé 
e quando parlo di caso non mi ri-
ferisco ad un numero asettico ed 
impersonale ma ad vero e proprio 
mondo nel quale il professionista 
deve entrare in punta di piedi.
E’ bene precisare che non ogni 
manipolatore diventa necessaria-
mente reo, ma è altrettanto vero 
che determinate tipologie di reato, 
come, ad esempio, quelle discipli-
nate dalla Legge n. 69/2019 (cd. 
Codice Rosso) hanno come deno-
minatore comune tentativi o vere 
e proprie messe in atto di strategie 
manipolatorie, delle quali spesso e 
volentieri le vittime non si rendono 
conto, pur essendo persone accul-
turate, ben inserite nella società e 
con una propria autonomia econo-
mica.
Il manipolatore è connotato da una 
forma di narcisismo patologico che 
lo porta ad agire delle condotte 
connotate da gesti eclatanti, sopra 
le righe e ad anticipare i tempi di 
una relazione, questo in una fase 

MANIPOLAZIONE AFFETTIVA
QUEL SOTTILE “NON HO DETTO” ...

iniziale dove siamo in un conte-
sto idilliaco nel quale la vittima si 
sente gratificata dal ricevere tante, 
continue e speciali attenzioni dal 
partner. In questo senso si parla di 
stereotipi che derivano da modelli 
sociali che sono stati creati ed aval-
lati anche dal mondo delle fiabe, 
dove il principe azzurro compare 
su un cavallo bianco per salvare la 
gentile fanciulla che aspettava solo 
di essere salvata.
Sarebbe bene sfatare questo mito 
per cui arriverà qualcuno a salvarci 
e coltivare un modello di pensiero 
che abitua alla auto responsabiliz-
zazione ed alla presa di consape-
volezza di se stessi e delle proprie 
potenzialità. 
Successivamente alla fase idillia-
ca segue una fase di svalutazione 
della vittima, durante la quale ap-
punto vengono poste in essere tut-
ta una serie di comportamenti a 
carattere denigratorio e svalutante 
nei confronti della vittima. Spesso 
in questa fase, la persona destina-
taria di cotanta malevolenza inizia 
a cogliere i segnali di allarme e si ri-
bella alla condotta maltrattante ed 
in tal caso il manipolatore metterà 
in atto quello che viene chiamato 
“scarto” scegliendo con cura il mo-
mento in cui la vittima si trova in un 
frangente particolarmente delica-
to e, viceversa, in un momento di 
grande gioia. A questo punto il per-
sonaggio si dedicherà a coltivare al-
tre possibili situazioni (che di fatto 
verosimilmente ha sempre mante-
nuto in vita) onde trovare altra per-
sona di cui potersi nutrire.
Quelli proposti sono solo brevi cen-
ni di argomenti che si compongo-
no di molteplici sfacettature e che 
necessitano di un approccio e di un 
approfondimento multidisciplina-
re, ma ritengo che possano servire 
per uno spunto di riflessione su ar-
gomenti tanto delicati quanto dif-
fusi e spesso ignorati o mistificati.
Mi piace concludere questo picco-
lo contributo pensando alle nuove 
generazioni attuali e future, che 

possano avere strumenti educati-
vi, sociali e culturali per apprende-
re sin dalla più tenera età le basi di 
una educazione ai sentimenti che li 
accompagni nel percorso della Vita. 
Questo è il mio auspicio ed il mio in-
tento per il nuovo anno appena ini-
ziato, che possa portare speranza e 
serenità a tutti.

e mail: elisabetta.canteri@gmail.com 
infonormativa.canteri@gmail.com 

La rubrica “Chiedo all’avvoca-
to” è a cura dell’avvocato Elisa-
betta Canteri che svolge la pro-
fessione forense in ambito civile 
e penale. Ogni suggerimento e 
richiesta di approfondimento re-
lativi ad argomenti che possano 
essere di Vostro interesse saran-
no ben graditi.
Per ogni comunicazione potete 
scrivere alla nostra e mail 
redazione@vivitrento.it



RACCONTI QUOTIDIANI a cura di Enzo Passaro

«Ricordati di prenotare il vacci-
no!» mi scrive mia moglie; così, 
mentre aspetto che arrivi il clien-
te, apro il computer e vedo se tro-
vo spazio. Sarà la quarta o quinta 
volta che mi manda lo stesso mes-
saggio da stamattina, probabil-
mente è la paura di questa enne-
sima ondata.

Già quest’estate mi aveva gentil-
mente obbligato a fare sia la pri-
ma dose che il richiamo, e tutte 
le volte che sono in giro mi co-
stringe, sempre gentilmente eh, a 
indossare la mascherina ovunque 
sia prevista. Per ulteriore sicurez-
za mi ha dato dietro una tanica di 
disinfettante per le mani che ten-
go in macchina: metto il costume, 
le pinne e il boccaglio e mi ci im-
mergo tutte le volte che vado in 
un luogo pubblico.

Ma mica sono tutti premurosi 
come mia moglie, eh! L’altra do-
menica sono andato a vedere il 
Trento al Briamasco e ce n’erano 
parecchi nel pubblico, nonostan-
te quel poveraccio dello speaker 
ricordasse ogni cinque minuti le 
norme da osservare, che avevano 
la mascherina al posto della sciar-
pa o stavano così vicini che nean-
che i giocatori in campo durante 
una mischia sottoporta.

E nei centri commerciali? Stessa 
condizione! Mia figlia Carlotta è 
andata proprio sabato a farsi un 
giro dalle parti di Trento Nord con 
le amiche e la sera ci ha raccon-
tato che al bar c’era gente che ha 
bevuto il caffè a sorsi talmente 
piccoli che ci ha messo tre ore e 
un quarto per finirlo. Motivo? Eh, 
così possono stare senza masche-
rina! Secondo me sono gli stessi 
che a inizio pandemia pompavano 
i cani di acqua a litri pur di fargli 
fare quei dieci, quindici bisognini 
al giorno intorno al condominio.
Gli esperti dicono che siamo 
messi così per via delle varianti. 
Dicono che il virus è molto resi-

FACCIO L’APERICCINO
COME ABBINARE SALUTE E DIVERTIMENTO A TRENTO

stente, che cambia sigla a secon-
da delle mutazioni. «Un po’ come 
Dellai!» ha esclamato Marco, mio 
figlio, quando l’ho accompagnato 
a scuola stamattina. Gli esperti 
dicono anche che questo vaccino 
dovremmo farlo proprio tutti, che 
è sicuro.

A me non ha dato alcun fastidio, 
anzi. A luglio sono andato al pun-
to vaccinale di Trento Sud e sono 
stato benissimo tutte e due le vol-
te a parte gli avvoltoi che girava-
no sulle nostre teste in attesa che 
qualcuno crepasse dal caldo: c’e-
rano solo 50° all’ombra, una tem-
peratura che obbligava gli auto-
mobilisti in coda a tenere accesa 
l’aria condizionata così a lungo da 
immettere nell’atmosfera più so-
stanze inquinanti di quante ce ne 
siano sotto la vecchia Sloi.

Per la terza dose, invece, non ci 
sono problemi perché hanno pen-
sato ai funghi per alleviare il di-
sagio del freddo. No, non quelli 
messi in conserva dopo l’ultima 
passeggiata nel bosco! Intendo 
quelli alti, quelli di metallo che si 
piazzano fuori dai locali per scal-
dare, quelli elettrici, dai! Però, vi-
sta l’estensione dell’area, ne han-
no dovuti mettere così tanti che il 
Comune ha avuto un’idea geniale: 
spostare lì tutti i prossimi eventi.

Per partecipare bisogna prenota-
re il vaccino insieme a tre amici 
o parenti, andare tutti insieme al 
giorno e l’ora indicati, fare la pun-
turina e sullo smartphone arriva 
subito il super-iper-mega Gre-
en Pass rinforzato alla grappa di 
asperula. Poi basta avvicinarsi a 
un fungo e con il QR-Code si ha 
subito diritto a un tavolino con 
quattro sedie dove consumare al-
legramente cibi e bevande come 
all’Oktoberfest. 

Capite quanti vantaggi per il citta-
dino? Cose che nelle altre città se 
le sognano. Hanno anche coniato 

il nome dell’iniziativa: l’apericci-
no!
Così facendo, inoltre, non vengo-
no disturbati i residenti del Cen-
tro Storico che ad ogni fiera, con-
vegno, manifestazione e festival 
di qualsiasi tipo chiamano i vigili, 
la polizia, i carabinieri, il sindaco 
e l’assessore lamentandosi perché 
non riescono a entrare in centro 
con la macchina, a uscire dal cen-
tro con la macchina, a dormire, a 
mangiare e nemmeno ad avere un 
minimo di intimità.
Insomma, ecco la soluzione che 
asseconda le esigenze dei resi-
denti con la possibilità di sconfig-
gere finalmente il virus!

Però ci sono i commercianti del 
Giro al Sas e dintorni sul piede 
di guerra. Già la prima e poi la 
seconda e poi la terza ondata si 
sono abbattute sulle loro attività, 
ma spostare la movida così lon-
tano dal centro farebbe andare 
di traverso i canederli anche agli 
orsi del Casteller. Allora, la giunta 
comunale sta pensando di chiede-
re alla Protezione Civile di allesti-
re un nuovo punto vaccinale nello 
spazio archeologico sotterraneo 
di Piazza Battisti.

Lì i rumori sarebbero attutiti e lì 
sarà possibile fare la punturina, 
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avere il super Green Pass, sca-
ricare il QR Code, ordinare ogni 
ben di Dio ai tavolini allestiti sul 
decumano minore dai quali sarà 
possibile accedere direttamente 
a tutte le altre aree commerciali 
della città attraverso le gallerie 
di appoggio che tutti pensavamo 
stessero segretamente costruen-
do per i carotaggi del tunnel del 
Brennero, ma che in realtà servo-
no a soddisfare tutti noi, cittadini 
incontentabili. Come abbiamo fat-
to a non capirlo prima?
Ah, ovviamente è necessario pre-

PIETRARTE A PALAZZO TRENTINI
MOSTRA PROROGATA VISTO L’APPREZZAMENTO

La mostra PietrArte di Liberio Furlini e a 
cura di Claudio Matte’ e’ ancora in espo-
sizione a Palazzo Trentini.
Il prolungamento del periodo di esposi-
zione ci consente un veloce scambio di 
battute con l’artista, contento di poter 
soddisfare cosi il grande interesse che 
c’e’ stato nei confronti della sua mostra 

soprattutto da parte delle scuole.
Una mostra nata grazie alla sua passio-
ne, lungimiranza e testardaggine per un 
progetto espositivo complicato.

Liberio Furlini a cosa è dovuta la diffi-
colta’ di un progetto così particolare?
Innanzitutto il lavoro di ricerca e studio 
svolto sulle grotte che nel mondo pos-
siedono queste importanti testimonian-
ze di pitture rupestri e graffiti. Successi-
vamente la loro interpretazione che ho 
fatto su lastre di porfido e pietra che 
possono arrivare fino a quaranta chili di 
peso: non si tratta proprio di una sem-
plice tela…

Quale riscontro hai avuto in termini di 
visite?
Sicuramente questo periodo non è 
semplice per nessuno, per l’arte diventa 
ancora più complicato. Ma le visite sono 
state comunque numerose, importante 
è stata la possibilità creata dagli uffici 
della Presidenza del Consiglio provincia-
le di potersi incontrare con le scuole, in 
streaming ovviamente, ma il risultato e’ 
stato davvero molto interessante.

Quali sono i prossimi passi?
C’è la volontà di diffondere questo mes-
saggio primordiale dei nostri antenati 

notare il tempo da dedicare alla 
propria salute e al proprio diver-
timento con largo anticipo visto 
che gli spazi sono leggermente 
angusti.

Quando l’ho saputo, tra la felicità 
e l’incredulità, ho subito mandato 
un messaggio a mia moglie e le ho 
chiesto: «Ma in tutto questo, tra 
esigenze sempre più articolate da 
trovare, non sarebbe forse il caso 
di proteggerci prima di tutto dal 
virus peggiore: quello che ci sta 
facendo perdere il buon senso?»

cioe la loro prima forma di comunica-
zione che serviva per limare i conflitti in-
terni e diffondere la pace. A  noi spetta 
il compito della testimonianza culturale 
dell’arte, impegnandoci a trovare luoghi 
che si addicano ad ospitare e a traman-
dare queste particolari forme di comu-
nicazione.
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IL CALENDARIO PREVISTO POTRÀ SUBIRE VARIAZIONI CAUSA COVID-19



UUHH ...
... COME SONO POLEMICA OGGI!
E dai, anche queste Feste sono passa-
te!!! Bene, spero!
Fra neve, acqua, freddo e “cadute”, 
in questo periodo non ho girato con 
la Gigia più di tanto…ho approfittato 
però del servizio “MuoverSi”.

Il servizio “MuoverSi” è il servizio 
provinciale di trasporto ed accom-
pagnamento a favore dei portatori 
di minorazione che consente di viag-
giare accompagnati nella provincia di 
Trento. Dopo aver presentato una se-
rie di documenti si ha diritto ad una 
assegnazione minima prevista: 200 
chilometri percorribili, con una tarif-
fa d’ingresso per tutti di 40,00. Con 
ciò si può usufruire dei taxi e altri vet-
tori, come la Ruota, adatti alla tua 
disfunzione. E così via in taxi: sempre 
pronti, disponibili e gentilissimi!

Prima ho accennato a delle “cadute”, 
eh sì, ogni tanto ho un incontro rav-
vicinato con la strada…. Non sempre 
i marciapiedi sono così larghi o senza 
ostacoli per poter passare. Allora si 
deve attraversare e andare dall’altra 
parte: e le discese o salite, a volte 
sono larghe inclinate in maniera dol-
ce, a volte sono strette e molto pen-
denti, così che scendendo ti incastri 
con la pedana e ti senti catapultata 
in avanti!

Ma a me è successo di peggio per 
ben due volte: Nel girare la carroz-
zina per scendere e andare dall’altra 

parte ho calcolato male la fine del 
marciapiede e così ho preso lo zoc-
colo finale con la rotellina davanti e…
slash mi sono ritrovata con la carroz-
zina rovesciata di fianco ed io lancia-
ta per terra in mezzo alla strada. Per 
fortuna in quel momento non passa-
vano macchine!!!!l Panico delle per-
sone vicine, mentre io con calma dico 
di stare bene e penso alla mia Gigia: 
come sarà messa? Dopo essere state 
alzate in piedi (io e la Gigia) e dopo 
aver tranquillizzato le molte persone, 
gentili, che mi hanno aiutato, realizzo 
di stare bene: solo un pò spaventata 
io e la Gigia ammaccata con un fana-
lino davanti scassato!!!

Risultato: ora vado più piano ed evito 
i percorsi dove so che i marciapiedi 
non sono adatti a me, e sono tanti!
A volte per “camminare” meglio vado 
sulle piste ciclabili, anche se non sono 
messe tanto meglio dei marciapiedi, 
essendo spesso tutto uno!
A proposito sono molto contenta che 
si continui a progettare nuovi percor-
si ciclabili, come leggo sul “Trento 
Informa” di ottobre 2021, ma quelle 
già esistenti perché sono state ab-
bandonate?

Mentre scrivo ho letto in facebook 
sulla pagina di un consigliere comu-
nale che c’è in programma l’asfaltatu-
ra del percorso ciclabile da P.zza Dan-
te a Gardolo: bene, ma ricordatevi 
anche delle vie più piccole come via 

Pranzelores o San Pio X… Mi accorgo , 
di essere polemica oggi, ma parlando 
di circolazione “marciapiedabile” mi 
viene spontaneo!!!

E allora proseguo soffermandomi 
sul comportamento delle persone in 
bicicletta, a piedi o sul monopattino 
che frequentano i marciapiedi e le pi-
ste ciclabili!
Comportamenti che sono considerati 
in maggior parte normali, ma che di-
ventano un problema per chi, come 
me, si muove con l’aiuto di “macchi-
nari” ed anche per le mamme con i 
passeggini!

Divento cattiva quando mi viene in-
contro una persona che cammina 
guardando il cellulare: suono il mio 
clacson all’infinito fino a che la per-
sona di fronte non salta e mi chiede 
scusa (fortunata che mio marito non 
mi ha permesso di comprare quel 
clacson che usano alla stadio!!!)...per 
non parlare delle persone che con il 
cane camminano tranquillamente 
sulla pista ciclabile con il guinzaglio 
lungo che diventa una corda tesa 
da saltare…o delle file di amici che 
quando suono non sentono niente, 
perchè parlano tra loro: bella da ve-
dere l’amicizia che li lega, ma per me 
diventa un ostacolo…

Perchè non fare dei mini corsi di edu-
cazione “marciapiedabile” per chi va’ 
in bicicletta o in monopattino?
Mi sembra che i Vigili di Trento fac-
ciano dei percorsi con educazione 
stradale ai bimbi delle scuole e via… 
fateli anche per gli adulti!!!!

Possibile che la maggior parte non 
stia sulla corsia giusta di cammino e 
ti sorpassi da tutte le parti? E la sera 
i fanalini non si usano più? Non par-
liamo della velocità: fra biciclette e 
monopattini sembra una gara! Il par-
cheggio poi delle bici legate alle bar-
riere che delimitano i marciapiedi o 
dei monopattini lasciati lì al caso, in 
mezzo: meritano delle multe! E le 
macchine o furgoni delle consegne 
parcheggiate sul marciapiede?

MUSICATRENTO VISTA DA SEDUTA a cura di Daniela Lenisa



Come cambia la spesa
a Trento
Tra comunità di sostegno all’agricoltura ed emporio di 
comunità.

La pandemia da Covid-19 sarà ricor-
data come un dramma planetario che 
ha toccato la vita di ognuno di noi, ma 
come tutti i grandi eventi dell’umani-
tà porterà con sè anche buoni inse-
gnamenti. Uno di questi, ci auguria-
mo, è la necessità di agire, e in fretta, 
per cambiare stili di vita insostenibili. 

Qui vogliamo dare spazio a due ini-
ziative da poco avviate a Trento sul 
versante del consumo critico e della 
filiera corta in campo agroalimentare.

La prima in ordine di tempo è la CSA, 
ovvero “comunità di supporto all’a-
gricoltura”, figlia di esperienze, ormai 
decennali in tutto il mondo, di asso-
ciazione tra produttori e consuma-
tori, con l’obiettivo di trovare punti 
di equilibrio tra l’interesse di nutrirsi 
bene e quello di produrre e vendere 
bene. A Trento la CSA “Naturalmen-
te” è nata da pochi mesi, in seguito 
alle relazioni createsi tra alcuni pro-
duttori e alcuni “mangiatori” durante 
il lockdown e grazie alla ‘spinta’ im-
pressa da Nutrire Trento, il tavolo di 
lavoro creato da Comune e Università 
di Trento. Sono 32 le famiglie coinvol-
te e 13 i produttori: una comunità che 
sarà anche studiata dai ricercatori di 
UniTN, per produrre evidenze em-
piriche, per meglio comprendere il 
funzionamento di queste esperienze 
e per migliorarne le pratiche e la loro 
capacità di durare nel tempo. 

Come funziona in concreto la CSA 
“Naturalmente”? Produttori e consu-
matori si trovano una volta alla setti-
mana a Ravina, in uno spazio messo a 
disposizione da un produttore. La CSA 
dispone di una piattaforma digitale, 
dove entro il giovedì i produttori ca-
ricano i loro listini. I “mangiatori” tra 
il giovedì e il sabato fanno gli ordini 

e il lunedì pomeriggio ci si trova per 
il ritiro, approfittando dell’occasione 
per organizzare assaggi e conversare 
liberamente. In effetti, la CSA è un 
contesto in cui si creano forme inedi-
te di socialità e condivisione, che deri-
vano anche dalla responsabilità verso 
il produttore e il territorio. 

Da una CSA appena nata a un Empo-
rio di Comunità nascente il passo è 
breve. Lo spirito che accomuna le due 
iniziative è analogo, diverse le forme 
organizzative. Nel caso dell’empo-
rio di comunità si tratta di uno spa-
zio autogestito e co-progettato dove 
elaborare nuovi modelli di consumo 
e socialità. Sono esperienze che na-
scono negli USA (come ‘food coop’) 
e che in Italia hanno trovato in “Ca-
milla” a Bologna una prima versione. 
In un emporio di comunità i prodotti 
sono scelti in base a criteri etici e di 
sostenibilità, in modo anche da offri-

re prezzi più accessibili al consuma-
tore. A Trento, con l’obiettivo di dar 
vita entro l’estate all’emporio (che 
si chiamerà “Edera”, traendo spun-
to dalla resistenza e dalla capacità 
“invasiva” della pianta) gli attuali 90 
aderenti hanno dato vita a 8 gruppi 
di lavoro: c’è chi si occupa dell’officina 
culturale, che sarà uno spazio aperto 
per divulgare la cultura del consumo 
critico; chi si concentra sul tema ‘pro-
dotti e produttori’, chi analizza i criteri 
di scelta dell’offerta (biologico e bio-
dinamico, senza discriminare i pro-
duttori non certificati, ma con un alto 
profilo etico). C’è poi chi lavora sulla 
ricerca dello spazio, sulla forma socie-
taria (sarà una cooperativa di consu-
mo) e altre questioni organizzative. 
Ora l’Edera sta raccogliendo l’interes-
se di chi è disposto a diventare socio. 
Perciò vi rimandiamo alla sua landing 
page:  bit.ly/emporiocomunitatn

MERCATO DELL’ECONOMIA SOLIDALE

MERCATO DELL’ECONOMIA SOLIDALE

COME CAMBIA LA SPESA
A TRENTO
Tra comunità di sostegno all’agricoltura ed emporio 
di comunità.



ROBIN
IL GIOCO DELLE ASSOCIAZIONI DI TRENTO
Un gioco da tavolo che si muove in un 
giro dell’oca tra le associazioni di Trento, 
simbolo di una parte di comunità attiva 
sulla città e che vuole far conoscere le 
cose belle che la tengono in vita. 
“Robin – Gioca con le associazioni di 
Trento” è un progetto nato dalla creati-
vità di Roberta Folgheraiter, proprietaria 
del negozio di giocattoli “Don Chisciotte”, 
da Mary Agostini della cooperativa La 
Rete e dal disegnatore Ernesto Anderle, 
conosciuto come “Roby il Pettirosso”. Un 
gioco da tavolo che dà la possibilità di 
muoversi tra oltre 50 associazioni attive 
sul territorio di Trento – mappate grazie 
all’aiuto del CNCA – che si occupano di 
fragilità, accoglienza, salute e benessere. 
Il gioco rappresenta un invito per cono-
scere più da vicino ciò che di bello c’è a 
Trento, e tutte quelle realtà che portano 
avanti una missione sociale e inclusiva 
per tutti i suoi abitanti. Si tratta quindi di 

un gioco cooperativo e relazionale che è 
nato con lo scopo di costruire una rete 
tra le persone, le storie e le associazioni 
che amano e rispettano la città di Trento.
La particolarità del gioco è rappresentata 
dalla sua organizzazione: le associazio-
ni sono state raggruppate in sei ambiti, 
uno per colore: salute, cultura, sport, 
ambiente, prodotti sociali e fragilità. Ad 
ogni realtà sono state assegnate sei car-
te, nelle quali sono riportare una sfida da 
affrontare, la mission e tre punti chiave 
dell’associazione. I curatori parlano di un 
“gioco viaggiante, simbolo di una parte 
della comunità attiva sulla città di Trento, 
un invito a conoscere le cose belle che la 
tengono in vita e anche, perché no, a met-
tersi in gioco”. Le pedine con cui si gioca 
sono state realizzate con il legno recupe-
rato dopo la tempesta Vaia dal falegna-
me Matteo Giuliani di Iris Woodwork, e 
la stampa è stata curata da Publistampa 

di Pergine Valsugana. Il nome invece è 
stato scelto da una classe degli Artigia-
nelli di Trento, che ha curato anche la 
grafica e il packaging con la guida degli 
insegnanti Martina Pedrotti e Marco Ga-
dotti. “Robin”, spiegano gli organizzatori, 
“è stato scelto dagli studenti che si sono 
ispirati all’illustratore Roby il Pettirosso, 
che ha disegnato il tabellone e i simboli. 
‘Robin’ in inglese significa, infatti, petti-
rosso: animale che annunciando l’arri-
vo dell’inverno, simboleggia la vita che 
resiste alle difficoltà, portando con sé 
speranza e ottimismo”. Inoltre, il nome 
ricorda Robin Hood, emblema di giustizia 
e uguaglianza.
Robin è il gioco delle associazioni che 
ogni giorno, a Trento, si impegnano a 
portare avanti il valore di comunità, con-
vinte che lavorare (e giocare), insieme, 
sia molto meglio che farlo da soli. 

Angela Nardelli

MUSICAGENERAZIONE Z a cura di Agenzia di Stampa Giovanile,
programma internazionale di giornalismo partecipativo 

e di cittadinanza attiva promosso dall’associazione 
Viração&Jangada di Trento
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Disponibili anche i seguenti servizi:
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● Esame baropodometrico computerizzato 
● Plantari ortopedici su misura
● Prevenzione e cura del piede diabetico
● Calzature ortopediche su misura
● Tutori ortopedici su misura
● Calze elastocompressive su misura 
● Consulenza ausili ortopedici

Novità     da settembre 2021:

Visita podologica
con il dott. Luigi Gulisano
Podologo - Tecnico Ortopedico
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COLORI, POESIE, EMOZIONI
di Barbara Bisicchia e Paola Bonacin

POLAR HOTEL
di Alex Boller

LO SCAFFALE a cura della Redazione

Groenlandia, Ottobre 2022

Diann Emmet, giovane chimica scozzese, è da poco 

giunta alla stazione climatologica internazionale groen-

landese soprannominata Polar Hotel. 

Incaricata, con altre decine di scienziati, di testare un 

nuovo, rivoluzionario materiale isolante, verrà all’improv-

viso catapultata in un incubo senza fine. La tragedia in 

cui si troverà coinvolta, farà sì che da quel momento la 

sua vita non sia più la stessa.

Nel frattempo l’accaduto, archiviato frettolosamente da-

gli inquirenti danesi come incidente, non tradisce però il 

fiuto degli agenti segreti Swan e Axel Connors.

Decisi a far luce su una delle sciagure che più hanno 

colpito l’opinione pubblica mondiale, e avvalendosi della 

possibilità d’indagare al di fuori dei normali schemi inve-

stigativi, i due si spingeranno fino all’estremo, mettendo 

a repentaglio le loro stesse vite.

Il fato vorrà che i destini di Diann, Swan e Axel si debba-

no incrociare e, inaspettatamente, sarà proprio quest’in-

contro che cambierà le sorti sulla ricerca della verità, 

proiettando tutti loro in un’avventura dagli esiti incerti e 

inimmaginabili.

POLAR  HOTEL

v E R s i O n E  O R i g i n A L E

Quello che avete tra le mani è un 
esperimento poetico, stilistico e arti-
stico davvero originale, affascinante 
e ben riuscito. In questa raccolta di 
poesie, infatti, Barbara Bisicchia e Pa-
ola Bonacin riescono a consegnarci 
un lavoro che tiene insieme due for-
me estetiche: la poesia e la pittura. A 
loro volta entrambe declinate a quat-
tro mani, infatti oltre alle due autrici 
delle poesie, nella raccolta sono pre-
senti alcune opere di pittura del pa-
dre di Paola Bonacin e della madre di 
Barbara Bisicchia che hanno ispirato 
alcune delle loro liriche.

Barbara Bisicchia nasce a Siracusa il 
7 ottobre del 1980. Nel corso di que-
sti suoi primi quarantʼanni coltiva le 
sue più grandi passioni: lo sport, la 
musica, il canto ed il teatro. Diplo-
matasi dapprima maestra a Siracusa 
e poi laureatasi in Scienze Motorie a 
Catania, ha vissuto varie bellissime 
esperienze, sia in ambito artistico, 
con LʼINDA di Siracusa; sportivo e di-
dattico, col CONI di Siracusa e con il 

Groenlandia, Ottobre 2022

Diann Emmet, giovane chimica scozze-
se, è da poco giunta alla stazione clima-
tologica internazionale groenlandese 
soprannominata Polar Hotel.
Incaricata, con altre decine di scienzia-
ti, di testare un nuovo rivoluzionario 
materiale isolante, verrà all’improvviso 
catapultata in un incubo senza fine. La 

tragedia in cui si troverà coinvolta, farà 
sì che da quel momento la sua vita non 
sia più la stessa. 
Nel frattempo l’accaduto, archiviato 
frettolosamente dagli inquirenti dane-
si come incidente, non tradisce però il 
fiuto degli agenti segreti Swan e Axel 
Connors. 
Decisi a far luce su una delle sciagure 
che più hanno colpito l’opinione pub-
blica mondiale e avvalendosi della  
possibilità d’indagare al di fuori dei 
normali schemi investigativi, i due si 
spingeranno fino all’estremo, metten-
do a rempentaglio le loro stesse vite. 
Il fato vorrà che i destini di Diann, 
Swann e Axel si debbano incrociare 
e, inaspettatamente, sarà prioprio 
quest’incontro che cambierà le sorti 
sulla ricerca della verità, proiettando 
tutti loro in un’avventura dagli esiti in-
certi e inimmaginabili.  

centro socio-educativo ANFFAS, sem-
pre a Siracusa. Attualmente insegna 
Educazione Fisica nella scuola prima-
ria a Trento, città in cui vive ormai da 
tre anni.

Paola Bonacin, metà trentina e metà 
veneziana, vive a Trento dove lavora 
in una importante Società elettrica. 
Le piace il volley ed è una orgoglio-
sa tifosa delle squadre, maschile e 
femminile, della sua città. Fa parte 
da otto anni del Villazzano Volley. Le 
piace molto la musica e altrettanto 
scrivere. La scrittura, per lei, è gio-
ia, soddisfazione e leggerezza. È una 
crescita e scoperta continua. Lʼispir-
azione arriva da quello che vive, che 
sente, che vede. Scrive dʼistinto, nella 
maniera più naturale e diretta possi-
bile.

Libro di poesie: COLORI, POESIE, 
EMOZIONI, edito da Albateos. Il libro 
si trova in vendita a Trento, presso le 
seguenti librerie: Papiro, Ubik e Anco-
ra (ex Artigianelli).

Inoltre lo si può trovare alla libreria 
di Arco e alla libreria Athena di Per-
gine. Lo si può pure ordinare presso 
le librerie Feltrinelli e Mondadori ed è 
disponibile anche che su Amazon.



“Lo scaffale” è una nuova 
rubrica dedicata alle pub-
blicazioni di autori tren-
tini che hanno scritto le 
loro storie, pensieri, rac-
conti.

Chiunque volesse far co-
noscere le proprie pub-
blicazioni può scrivere a

redazione@vivitrento.it

LO SCAFFALE a cura della Redazione

Enigmi e parole che sfuggono in un labi-
rinto che porta alla follia nel nuovo libro 
di Vito Nomade seguito del romanzo Le 
Ombre di Michelle.

Vito Nomade, milanese di nascita, vive 
tra Milano, Trento e Roma per seguire il 
suo lavoro di attore caratterista in fiction 
e sit-com televisive. Attualmente dirige 
la webradio trentina Radio Music Trento.

Davide La Noce, nasce in Sicilia a Ca-
tania. Docente nella Scuola Primaria a 
Padova. La passione per le scienze e il 
lavoro che svolge lo portano a scrivere 
un libro dedicato alla fascia dell’infan-
zia. Pubblica con l’associazione lettera-
ria e casa editrice L’inedito Letterario 
un libro per bambini il cui titolo “La 
fantastica storia di Sammy” tratta argo-
menti sulla tutela ambientale, il rispet-

IL FIGLIO DEL FAVONIO
di Luigi Manuppelli

IL DIARIO
di Vito Nomade

LA FANTASTICA STORIA DI SAMMY
di Davide La Noce

La vita è composta da situazioni ed 
eventi che all’apparenza sembra-
no differire, ma se si osserva con 
un occhio attento si rivelano simili. 
Nel corso della nostra esistenza in-
contriamo persone che d’acchito ci 
appaiono differenti da noi: nel com-
portamento, nel carattere, ma se visti 
sotto una lente acuta emergono so-
miglianze sorprendenti. Ci sono luo-
ghi nel nostro variegato Stivale che 
hanno punti di contatto inaspettati, 
sorprendenti, al limite dell’inverosi-
mile. Tutto diventa uguale nella di-
versità e variegato nell’uguaglianza di 
emozioni, nello scrigno di sensazioni 
sopite, nella custodia che preserva 
suggestioni e accarezza sentimenti. 
Perché ci sono valori che travalica-
no i perimetri della mente, le cornici 
imposte dalla società, i limiti dettati 
dalla coscienza individuale. 

to per gli animali in difficoltà a causa 
della negligenza dell’uomo.

Il racconto punta l’attenzione sulla de-
stinazione dei rifiuti, la tutela dell’am-
biente e il rispetto per il prossimo.

per ordinare la tua copia
www.lineditoletterario.com  



SPAZIO ASSOCIAZIONI

IL PORTICO APS
DAL 2017 AL SERVIZIO DEI CITTADINI

L’associazione di promozione socia-
le IL PORTICO si occupa di sostene-
re le persone più fragili, di promuo-
vere  progetti di inclusione sociale 
per coinvolgere nella società chi si 
trova in situazioni di svantaggio.

L’impegno di soci e volontari è ri-
volto alla promozione sul territorio 
di iniziative e progetti per sostenere 
le varie categorie sociali allo scopo 
di migliorare l’integrazione, di com-
battere la solitudine, le situazioni di 
disagio, emarginazione in generale, 
per ottimizzare la relazione tra le 
persone  e di raccogliere le fragili-
tà di chi, senza un supporto di una 
rete di servizi, vivrebbe nell’ombra.

A questo proposito molte sono le 
iniziative già poste in essere dall’as-
sociazione per migliorare i rappor-

ti tra le persone, incontri in cui si 
trova la possibilità di socializzare 
con attività di cucito, lavoro con 
l’uncinetto e creazione di borse di 
cuoio. Queste esperienze ci hanno 
dato tanta soddisfazione perché 
abbiamo visto migliorati i rapporti 
amicali, di vicinato e migliorato l’in-
tegrazione tra residenti e cittadini 
immigrati.

L’impegno si vuole estendere sem-
pre di più a tutte le categorie socia-
li, in particolare ci stanno a cuore i 
più deboli e spesso dimenticati, le 
persone della terza età che  meri-
tano di  essere considerate e valo-
rizzate con il loro bagaglio di espe-
rienze di vita e che offrono secondo 
noi un contributo di inestimabile 
valore tramandandoci valori di vita 
che sono ormai persi e sostituiti 

da indifferenza, corsa al denaro, 
successo, benessere. Gli anziani ci 
possono offrire un contributo mol-
to importante tramandandoci tra-
dizioni, usi e costumi ormai passati 
nel dimenticatoio.

Una delle attività che coinvolgo-
no le nostre energie e l’impegno 
di soci e volontari è il sostegno ai 
minori, attraverso un baby sitting  
qualificato svolto al domicilio dalle 
nostre educatrici. Con il nostro ser-
vizio svolto in modo molto diversifi-
cato e capillare sul territorio trenti-
no e che ricopre tutte le sfumature 
del ruolo educativo si vuole dare un 
sostegno alle famiglie in cui lavora-
no entrambi i genitori o in cui non 
sono presenti i nonni e altri parenti. 
Con il sostegno dei buoni di servizio 
erogati dalla Provincia autonoma di 
Trento e dal fondo sociale europeo 
si eroga una prestazione con prez-
zo agevolato che permette un po’ a 
tutti di usufruire di un’agevolazione 
utile per alleggerire la spesa da so-
stenere per  una baby sitter.



SPAZIO ASSOCIAZIONI

Il servizio di baby sitting non è solo 
accudire ma anche educare, soste-
nere i minori nel loro percorso di 
crescita attraverso un impegno at-
tento di persone qualificate nonché 
sostegno compiti per soggetti con 
difficoltà e  sotegno di italiano per 
stranieri. Le nostre “Mary Poppins” 
si recano presso le abitazioni delle 
famiglie per gestire i minori anche 
negli orari non sostenuti da asili 
e scuole e coprono anche l’orario 
notturno, un servizio innovativo 
che si inserisce in uno scenario già 
molto ricco dell’offerta dei servizi 
di conciliazione in Trentino.

L’associazione IL PORTICO propone 
corsi di varie attività, cucito, lavoro 
a maglia, uncinetto e  se ne pos-
sono aggiungere altri che potreb-
bero essere proposti dagli utenti. 
Lo scopo è quello di coinvolgere la 
comunità nel “fare” qualcosa e oc-
cupare il tempo in maniera proficua 
imparando delle nuove attività, nel 
condividere il proprio sapere tra 
partecipanti.

Grande successo e partecipazione 
ha avuto il laboratorio de “Il riu-
so” organizzato nel 2018 e che ha 
visto protagoniste varie volontarie 
esperte sarte che hanno riparato 
indumenti usati che sono stati poi 

venduti alla comunità per un prezzo 
agevolato.

Questo e tanto altro ancora è l’impe-
gno che l’associazione si propone di 
rivolgere ai cittadini in particolare a 
quelle persone che vivono in situazio-
ni di svantaggio sociale. 

Siamo aperti a cogliere richieste 
per eventuali iniziative da parte 
della cittadinanza.

Per ulteriori info

348 6185703
domitilla.luna@virgilio.it



CAMPER CLUB TRENTINO
TURISMO “PLEIN AIR”

Sono passati ormai molti anni, da quan-
do il Camper Club Trentino ha comin-
ciato a proporre un’attività che potesse 
coinvolgere gli ormai tanti amanti del 
turismo “Plein air”.
Si era verso la fine dell’anno 1996, esatta-
mente in ottobre, quando fu lanciata l’i-
niziativa, anche con l’indispensabile aiuto 
dell’allora Assessore ai lavori pubblici Sil-
vano Grisenti, che non ha fatto mancare 
i suoi suggerimenti e il suo sostegno, ma, 
solo dal 30 gennaio dell’anno successivo 
che viene finalmente eletto il primo Diret-
tivo, sotto la Presidenza di Remo Sartori 
e formato dal Vice Presidente Carlo An-
gelini, Anna Rento, la prima Segretaria, 
teneva i conti e la cassa Paola Margoni, 
Vittorio Zanettin per l’organizzazione dei 
viaggi, Roberto Giuliani era l’addetto alle 
pubbliche relazioni e gli altri Consiglieri, 
nelle persone di Claudio Berteotti, Attilio 
Caldana e Marco D’Agostini.
Un gruppo nutrito di persone che, con 
grande volontà, iniziano a proporre, or-
ganizzare e gestire quelle che sono di-
ventate tappe fondamentali per la vita di 
un Club così composito per la varietà di 
esigenze che doveva coprire.
In un contesto così eterogeneo, si sa, può 
esserci chi ama il mare, chi la montagna, 
chi le bellezze dell’architettura, chi i mo-
numenti, chi i luoghi storici e i siti arche-
ologici. Insomma, basta pensarci un mo-
mento per riuscire ad individuare quante 
tipologie di desideri, oltre a quelli appena 
descritti, si possono esprimere nell’attivi-
tà della vacanza libera. L’unica cosa in co-
mune sta proprio nella passione per l’e-
strema libertà che lascia l’uso del mezzo 
ricreativo come il Camper, ed è così, che 
al Direttivo si pone la necessità di favorire 
quanto più possibile un’attività diversifi-
cata e varia nell’offerta, cercando di sod-
disfare quanti più Soci possibile.
Nasce così fin da subito, anche l’esigenza 
di uno scambio continuo di informazioni 
tra il Club e i suoi aderenti e si pensa alla 
forma di comunicazione più adatta allo 
scopo, fondando, già l’anno successivo, 
il giornalino “IN GIRO”, questa la testa-
ta odierna definitiva, che da allora, pur 
cambiando veste editoriale e, dai primi 
numeri, anche il titolo si è rivelata la più 
efficace forma di relazione con i Soci, ol-
tre al “passa parola”, sempre valido e alle 

assemblee annuali.
Le relazioni del Presidente, sotto forma 
di editoriale, le fotografie degli eventi cui 
il Club partecipa di volta in volta e la pos-
sibilità di segnalare al Direttivo le proprie 
richieste, ne hanno fatto uno strumento 
che, sebbene poco sfruttato per comuni-
care con la Direzione, riesce ancora ad in-
teressare. Il cambio nella Redazione negli 
anni ha portato, poi, ad un progressivo 
miglioramento delle sue pagine, introdu-
cendo nuove rubriche, altre argomenti 
di interesse comune e, se necessario, an-
che della cronaca spicciola sui temi quo-
tidiani che assillano la vita di tutti, ne è 
la prova l’avvento della pandemia, che ha 
portato all’annullamento di importanti 
eventi e, perfino dell’assemblea annuale.
Le iniziative condotte a buon fine dal no-
stro Club, quali, ad esempio, l’assistenza 
al ricevimento dei camper provenienti 
da fuori Trentino, durante i Mercatini di 
Natale, apprezzata da tutti coloro che ne 
sono stati interessati e coinvolti, è rima-
sta sospesa negli ultimi due anni.
I nostri volontari offrivano, oltre che aiu-
to nelle operazioni di parcheggio nelle 
aree assegnate, anche le bevande calde 
all’arrivo, ad ogni rientro dopo la visita dei 
Mercatini e, quando possibile, anche fa-
cendo incontrare Babbo Natale ai piccoli 
ospiti nell’area comune del parcheggio.
Nel 2007 il Camper Club Trentino entra 
a far parte della Federation Internatio-
nale de Camping et Caravanning, un tra-
guardo voluto e raggiunto dal Presidente 
Remo Sartori e condiviso dal Direttivo 
e dai Soci del Club, siamo uno dei po-
chi Club italiani di camperisti, iscritti alla 
F.I.C.C. 
Attività diverse utilizzando le risorse che 
gli iscritti ritenevano di poter mettere 
a disposizione, dalle visite nelle grotte, 
guidati dal Socio Silvano Tava detto “tani-
chetta”, alle “ciaspolade”, alla castagnate 
autunnali e alle braciolate estive, tutte 
magistralmente organizzate e realizzate 
dai nostri Soci che, si sono sempre oc-
cupati, ove possibile, della cucina, della 
preparazione e della distribuzione delle 
vivande, fino ad arrivare alla partecipa-
zione ai raduni internazionali, quali quelli 
organizzati dalla F.I.C.C. o per raggiun-
gere insieme a camperisti di tutti Club 
a Canelli in Piemonte, la cifra, record del 

Guinness dei primati, si “Mille camper 
per un raduno”.
Tante altre iniziative si intersecano in 
questa molteplice attività turistica, dall’at-
tivazione di gite che vanno dalla Russia 
a Samarcanda in Uzbekistan, passano 
per l’Olanda, il Marocco, Capo Nord, Fin-
landia, Siria e Giordania, una varietà di 
obiettivi che non può non lasciare stupiti 
coloro che ne sentono parlare.
Non solo però, ci contraddistinguono le 
varie attività ricreative, anche azioni im-
portanti di solidarietà, fanno parte del 
nostro bagaglio di esperienze, quali il 
dono di due incubatrici all’Ospedale “Ro-
man” in Romania, in collaborazione con 
la CRI di Sover e consegnate personal-
mente dal Presidente del Camper Club 
Trentino in carica, Sartori Remo. 
La partecipazione ad eventi culturalmen-
te importanti per la nostra passione, ci 
ha portato ad organizzare il convegno 
sul tema “Turismo itinerante” insieme a 
numerose autorità provinciali, al Diretto-
re della rivista nazionale “Plein Air” voce 
ufficiale di questa maniera di vivere le va-
canze, durante il quale, già fin da allora, 
era il 2005, siamo riusciti a strappare la 
promessa all’Assessore ai Lavori  Pubblici, 
di realizzare il primo spazio per il rimes-
saggio pubblico dei camper a Trento, in 
seguito portato a termine dagli Assessori 
che ne hanno assunto successivamente 
le funzioni.
In sintesi questa è la storia del nostro 
Camper Club Trentino che, continua in-
defessamente, a proporre le attività più 
affascinanti per un turismo all’aria aper-
ta, possono cambiare gli uomini, come è 
accaduto, ad esempio, per la Presiden-
za del Club che, dopo oltre vent’anni è 
passata nelle mani di Katia Lentini dopo 
Remo Sartori, senza dubbio il più appas-
sionato fra i fondatori del nostro Club, 
facendomi affermare che possono cam-
biare i responsabili, ma la passione per 
il turismo Indipendente e l’amore per la 
libertà non cambiano, possono, even-
tualmente, crescere, nell’esempio di co-
loro che ci guidano in questa magnifica 
attività.

info:
camper@campertrentino.it
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Perfetta creatura, misteriosa, intrigante,

ricordi anche ora quel pomeriggio lontano?

Senza preavviso tutto in me si infiammò.

Terribile folgore fu quel distratto incrocio di sguardi,

dove tu, sorridente dea maliziosa, per tua volontà

o distrattamente, del cuor mio facesti prigione.

Che cosa potrei dirti? Sei giorno senza tramonto,

balsamo soave che lenisce i miei tormenti.

Rinnovami ancora una volta le antiche promesse

E ti seguirò nell’irrazionale vastità del cuore.

Terribile pericolosa alchimia ci legò per sempre:

sei paradiso ed inferno, insieme perfezione

che ripara ogni mia imperfezione.

24 GENNAIO
di Pasqualino Alessio Restivo

LA VOCE DEI LETTORI

GIOVINEZZA
di Gaspare Stassi

Trascinato dal vento
emotività senza tempo
nelle età del fato
un bacio passione e vita.

Travolge il mutamento
sublime finalità soffusa
campestre rosa abbraccia
pudor di mezz’estate.

Orizzonte sparso cuore 
battiti profondo intenso 
sfumature giovinezza e sale
nei solstizi luna speciale.

Riflesso suo cardine 
Amore variopinta candela 
orme sparse nel suo fascino 
rondini sparse e viole.



SPORT IN CITTÀ

NUOTO CHE PASSIONE!
IL SOGNO DI SILVANO E NERIO DANIELI È DIVENTATO REALTÀ
SND nuotatori trentini nasce il 2 gennaio 
2008 da un sogno che ha sempre acco-
munato la famiglia Danieli, in particolar 
modo Silvano e Nerio, da cui l’acronimo 
che ha dato il nome alla società. SND 
nasce con lo scopo di creare una scuola 
nuoto per bambini e per tutte le fasce di 
età, al fine di far avvicinare le persone a 
questo sport e per trasmettere il mes-
saggio che saper nuotare è importante, 
perché dà benefici al fisico e alla mente 
ed è uno sport che può essere fatto da 
tutti. SND parte da un piccolo spazio, ri-
cavato presso l’impianto sportivo di Gar-
dolo a Trento Nord, alla corsia numero 6, 
con pochi atleti, ma con tantissima voglia 
di crescere.
Con il passare degli anni i corsi sono 
aumentati e di conseguenza anche gli 
spazi acqua a disposizione, sia nelle due 
piscine principali del Comune di Tren-
to, ma anche in quelle didattiche delle 
scuole elementari. Sono cresciuti gli 
spazi e anche il numero dei giovani nuo-
tatori è andato incrementandosi, con i 
settori propaganda ed esordienti. Si è 
arrivati così, oggi, ad un team fra i mi-
gliori del Trentino, che ha portato i corsi 
di nuoto anche negli impianti di Mezzo-
corona, Rallo, Castel Tesino, Ronzone. 
A testimonianza di questo i numerosi 
risultati agonistici degni di nota arriva-
ti negli anni. Molti titoli italiani indivi-
duali, medaglie ai campionati italiani 
o regionali e varie convocazioni in Na-

zionale per gli atleti. Il risultato più im-
portante che SND può vantare è quello 
della conquista della Serie A e la vitto-
ria della classifica di Serie A2 nel 2017 
con la squadra agonistica maschile. 
Traguardi importanti raggiunti dai bam-
bini del settore esordienti, dai giovani 
del settore assoluti, ma anche dagli atleti 
master, risultati prestigiosi come vittorie 
di titoli Italiani di questa categoria sono 
arrivati proprio dal compianto presi-
dente onorario, Silvano Danieli (over 
80 anni) e ottimi risultati anche da altri 
atleti che dimostrano come il nuoto sia 
uno sport che può essere praticato e 
dare grandi soddisfazioni a tutte le età. 
I settori su cui SND si impegna sono di-
ventati, nel tempo, sempre più numerosi 
ed è spiccata la voglia di introdurre nuo-
ve attività per far appassionare sempre 
più persone al mondo acquatico. Prima 
partendo con il nuoto sincronizzato che 
ha dato vita ad un’attività, suddivisa per 
bambini e bambine di tutte le età, dalla 
scuola nuoto fino alle agoniste. Dopo di 

che è stato inserito anche il nuoto pinna-
to, prima società in Trentino, con ottimi 
riscontri e con medaglie di valore nazio-
nale e convocazioni in Nazionale. A tutto 
questo si è aggiunta anche l’attività dei 
centri estivi in piscina, potendo dare così 
un importante servizio alle famiglie. SND, 
negli anni, ha anche organizzato trofei 
che da piccoli sono diventati sempre più 
prestigiosi, grazie alla presenza di atleti di 
livello internazionale, anche se, l’evento 
più importante per la società, anche per 
il suo alto valore sociale, è senza dubbio 
la staffetta per la solidarietà e la sensibi-
lizzazione alla donazione di organi, san-
gue e midollo denominata “LA 24 ORE DI 
NUOTO”. 
La manifestazione quest’anno è giunta 
alla sua dodicesima edizione, grazie alla 
collaborazione con AVIS, AIDO, ADMO e 
AIC. Sono state migliaia in questi 12 anni 
le persone che hanno voluto partecipare, 
anche solo per nuotare una vasca, dando 
la propria testimonianza a sostegno di 
una causa così importante.

a cura della Redazione



a cura di Emily OrlandoTREKKING URBANO

I BINDESI
UN SEMPLICE SENTIERO PER TUTTE LE STAGIONI

Oggi andiamo a fare un’escursio-
ne molto semplice, adatta a tutti! 
Alzi la mano chi conosce lo storico ri-
fugio “Bindesi” dal panorama mozza-
fiato!  Arrivati a Villazzano (con auto 
o con il bus numero 6) si percorre 
Via dei Colli e Via Umberto Giordano 
per poi percorrere Via Marzola fino 
a portarsi alla Frazione “Grotta di 
Villazzano”. La zona offre, vicino alla 
chiesa, un comodo spazio dove poter 
parcheggiare la macchina.
Seguiamo le indicazioni verso il “Ri-
gugio Bindesi”: la durata del cam-
mino è di circa 1 ora (ca 2,3 km)! 
Proseguendo ci immergiamo nel bo-
sco, tra il verde degli alberi e il profu-
mo dei pini. La neve crea un partico-
lare contrasto e sul nostro percorso 
troviamo dei punti dove nelle stagio-
ni estive o primaverili è bello fermarsi 
per fare un pic nic. Salendo lungo la 
salita raggiungiamo il “Rifugio Binde-
si” dove è possibile avere una spet-
tacolare vista sulla Valle dell’Adige 
e si può apprezzare la buona cucina 
di questo posto molto caldo ed acco-
gliente.  Per gli amanti dell’arrampica-
ta il posto offre la possibilità di scala-
re. Per chi invece non ha mai provato 

consigliamo comunque di cammina-
re tra le rocce per osservare il pano-
rama dall’alto. Per gli amanti delle 
grigliate e del relax nei prati, prose-
guendo lungo il percorso si arriva in 
un’ampia zona verde molto aperta 
con dei tavolini e zone ombreggiate! 
Che dire... Questo posto è alla porta-
ta di tutti, si può raggiungere anche 
in auto e da qui ci sono diversi sentie-
ri per gli escursionisti o i “mountain 
bikers”.
Buona gita!



27 GENNAIO
IL GIORNO DELLA MEMORIA

Ogni anno il 27 gennaio si comme-
mora il “GIORNO DELLA MEMORIA”. 
Sono trascorsi ventuno anni da quan-
do il nostro Paese, nel 2000 appunto, 
ha istituito il “Giorno della Memo-
ria”, cinque anni prima della giornata 
proclamata a livello internazionale 
dall’ONU, con la risoluzione 60/7 
dell’Assemblea Generale delle Nazio-
ni Unite del 1° novembre 2005.

La data è stata scelta in ricordo di 
quel 27 gennaio 1945 allorquando le 
truppe dell’Armata Rossa dell’Unione 
Sovietica, liberando gli Ebrei prigio-
nieri nel campo di concentramento 
di Auschwitz-Birkenau in Polonia, 
rivelarono al mondo intero uno de-
gli orrori più grandi della Seconda 
Guerra Mondiale,  una delle più tristi 
e dolorose pagine della storia dell’u-
manità: la Shoah, che ancora oggi se-
gna in maniera indelebile la storia e 
la memoria del mondo occidentale.

È utile chiarire che il termine Shoah, 
una voce biblica che significa “ca-

tastrofe, disastro”,  indica lo ster-
minio degli ebrei operato dai na-
zisti con radicalità e scientificità. 
È   implicito, quindi, che quanto è 
accaduto non ha alcun significato 
religioso, contrariamente al signifi-
cato del  termine Olocausto, spesso 
usato come sinonimo, che rimanda 
invece  una idea di sacrificio.

In questi giorni si sente spesso dire 
‘facciamo questo, facciamo quello 
per non dimenticare’ riferito alla 
Shoah; ma il ‘per non dimenticare’ 
sta correndo il rischio di diventare 
l’immagine di qualche cosa che non 
si conosce più, un qualcosa di ripe-
titivo  privo di valenza educativa.
L’invito è quello di approfondire, 
perché i valori del ricordo e soprat-
tutto della memoria storica sono 
fondamentali per la formazione 
e la crescita della coscienza delle 
persone che potranno così essere 
portatrici di conoscenza e valori di 
tolleranza.

VOCE DAL TERRITORIO
VILLAZZANO

Con questo spirito la Commissione 
cultura e il Consiglio Circoscriziona-
le di Villazzano offrono alla popola-
zione la possibilità di vedere il film 
LE ALI DELL’INNOCENZA che narra 
l’incredibile storia vera di Walter 
Süskind, ebreo di Amsterdam nato 
in Germania, che salvò centinaia di 
bambini dalla deportazione durante 
la II Guerra Mondiale. Una storia di 
ingegno e di coraggio, simile a tan-
te altre che nascono in mezzo alle 
persecuzioni, dove, in alcune anime 
particolarmente nobili, l’istinto di 
sopravvivenza si fonde con la gene-
rosità.

Accanto alla proiezione una piccola 
mostra “FRASI DI INCIAMPO” che, 
attraverso la lettura di alcuni mes-
saggi scritti dai deportati nei campi 
di concentramento, permetterà a 
ciascuno di ‘scavare’ nel passato in 
modo selettivo per trovare esempi 
di solidarietà e di collaborazione.
Un piccolo segno del legame con la 
memoria ed il suo valore.
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